
Analisi grammaticale
La morfologia



Le nove parti del discorso

Parti variabili, cioè le parole che posso variare nelle desinenze secondo il 
significato e le esigenze del discorso: 

—> articolo (il / lo, gli/ le) 

—> nome (gatt-o/ gatt-a, gatt-i, gatt-e) 

—> aggettivo (buon-o/ buon-i, buon-a/ buon-e) 

—> pronome (egli/ ella / essi / esse) 

—->verbo (am-o / am- ano)



Le nove parti del discorso

Parti invariabili, cioè le parole che NON posso variare nelle desinenze: 

—> avverbio (non, tranquillamente, così) 

—> preposizione (dì, a, da) 

—> congiunzione (perché, che) 

—> interiezione (oh, ah)













ESEMPIO Non appena l’ascensore si è bloccato, ho premuto il pulsante d’allarme. 

Non appena = locuzione congiuntiva, subordinante, temporale / l’= (lo), articolo 
determinativo, maschile, singolare / ascensore = nome comune di cosa, 
concreto, maschile, singolare / si è bloccato,= voce del verbo bloccarsi, 1a

 coniug., 
indicativo, passato prossimo, 3a

 pers. singolare, di forma media, intransitivo, 
attivo / ho premuto = voce del verbo premere, 2a

 coniug., indicativo, passato 
prossimo, 1a

 pers. singolare, transitivo, attivo / il = articolo determinativo, 
maschile, singolare / pulsante = nome comune di cosa, concreto, maschile, 
singolare, derivato / d’ = (di) preposizione propria semplice / allarme = nome 
comune di cosa, astratto, maschile, singolare


